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La richiesta di una seconda au-
tomedica per la Valbormida si 
leva dal consiglio comunale 
di Cairo e ora verrà portata 
all’attenzione del distretto so-
cio-sanitario per arrivare all’A-
sl e alla Regione. Il risultato è 
stato raggiunto dopo un’acce-
sa discussione tra la maggio-
ranza “Cambiamo Cairo” e le 
opposizioni “Cairo Democrati-
ca”  e  “Movimento  Civico”,  
che ha portato all’approvazio-
ne di una mozione condivisa, 
anche se con una modifica ri-
spetto all’assetto iniziale. 

Il  secondo mezzo in valle 
era stato attivato dalla Regio-
ne, con copertura economica 
fino al 30 aprile, dopo il crollo 
del viadotto della A6. Dopo 
pochi giorni è stato sospeso e 
ora i consiglieri ne chiedono il 
ripristino in modo permanen-
te. La discussione, più che nel-
la sostanza, si è accesa sulla 
forma: mentre le minoranze 
chiedevano un impegno diret-
to del sindaco Lambertini ad 

avanzare la richiesta, la mag-
gioranza ha preteso e ottenu-
to un passaggio preliminare 
al distretto con gli altri ammi-
nistratori. Il documento fina-
le prevede un impegno così 
trascritto: «Chiedere, tramite 
il distretto socio-sanitario, ad 
Asl e Regione di confermare e 
prolungare i  servizi  sanitari  
aggiuntivi,  attivati  dopo l’e-

mergenza del 23 e 24 novem-
bre,  mantenendo  in  modo  
continuativo una seconda au-
tomedica in Valbormida a sup-
porto di quella già presente a 
Cairo». All’unità di intenti si è 
arrivati tra numerose difficol-
tà. La mozione è stata presen-
tata due volte (nel precedente 
consiglio non era stata discus-
sa  perché  ritenuta  superata  

dai servizi aggiuntivi), e nella 
versione finale supera l’aspet-
to maltempo e si focalizza sul-
la necessità di attivare un se-
condo mezzo almeno finché 
al San Giuseppe non arriverà 
un vero pronto soccorso sulla 
scia della privatizzazione. «Ol-
tre ai problemi di viabilità, bi-
sogna tenere conto del nuovo 
protocollo di gestione del 118 
che lascia sempre più spesso 
scoperta la Valle. Inoltre i ser-
vizi aggiuntivi promessi dalla 
Regione fino al 30 aprile, tra 
cui la seconda automedica, so-
no stati tolti dopo pochi gior-
ni», è in sintesi la tesi esposta 
da Giorgia Ferrari a nome dei 
colleghi Matteo Pennino, Al-
berto Poggio, Roberta Beltra-
me e Niccolò Lovanio. 

Da ottobre l’automedica di 
Cairo non accompagna più al 
San Paolo o al Santa Corona 
solo i casi più gravi, ma tutti i 
pazienti per i quali prima veni-
va  chiamato  in  ospedale  lo  
specialista reperibile. Con un 
conseguente  allungamento  
dei tempi. «L’ospedale è della 
valle e la scelta va condivisa 
con tutti i Comuni – ha conclu-
so Lambertini – Siamo dispo-
nibili  a  sollecitare  l’Asl  per  
mantenere alta l’attenzione, 
ma riteniamo che la richiesta 
debba essere sottoposta al di-
stretto e agli organi tecnici». 
Ieri inoltre è stato approvato 
anche il bilancio di previsio-
ne, che pareggia a 16 milioni 
e 837 mila euro. «Non si ravve-
de una visione futura e manca 
una programmazione», il giu-
dizio dei consiglieri di “Cairo 
Democratica” che hanno boc-
ciato il conto economico. —
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Un  filmato  da  proiettare  
nelle scuole per spiegare ai 
bambini le nozioni di pri-
mo soccorso e, sensibiliz-
zando i più piccoli, avvici-
nare le loro famiglie all’atti-
vità della pubblica assisten-
za.  L’idea  è  della  Croce  
Bianca di Dego, che parten-
do dalle scuole spera di tro-
vare nuovi volontari. «Dal 
prossimo anno vorremmo 
riuscire a garantire il servi-
zio anche la notte, ma man-
cano i  militi»,  è  l’appello 
del neo vice responsabile 
dei servizi Diego Bressan. 

A fronte di un organico 
che conta 90 iscritti,  una 
trentina di persone si alter-
nano sulle quattro ambu-
lanze per far fronte ai nu-
merosissimi interventi, tra 
cui spiccano 320 urgenze 
l’anno e 700 viaggi per tra-
sporti ordinari. «Dal 2020 
non potremo più contare 
sui 4 ragazzi del servizio ci-
vile – conclude Bressan – 
Un aiuto per noi prezioso, 
che auspichiamo venga rifi-
nanziato.  Nel  frattempo  
confidiamo in una risposta 
della popolazione: manca-
no i militi tra i 30 e i 50 an-
ni, mentre il lavoro è sem-
pre tanto». —

L. B. 

Il rafforzamento del 
servizio, previsto fino 
al 30 aprile, è stato 
sospeso quasi subito

la richiesta è di prevedere un altro mezzo fino a che al san giuseppe non ci sarà un vero pronto soccorso
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